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Nella presente nota vengono analizzati i rapporti tra le 
unità tettonostratigrafiche presenti nell'area compresa tra i 
M. Reatini e l'alta valle del F. Aterno. Esse sono: l'Unità
dei M. Reatini appartente al domino paleogeografico umbro­
sabino, l'Unità di M. Giano - M. Gabbia e l'Unità dell'alta
valle del F. Aterno appartenti al domino laziale-abruzzese.
Vengono brevemente descritte le caratteristiche delle succes­
sioni affioranti che permettono di ricostruire, almeno in parte,
la complessa paleogeografia di questo settore dell' Appenni­
no. In questo contesto, viene evidenziata, l'importanza del­
la paleotettonica giurassico-cretacea che ha condizionato la
successiva evoluzione neogenica dell'area.

Sulla base dei nuovi dati geologici di superficie, dei dati 
strutturali raccolti, dei dati di sottosuolo esistenti e dello sti­
le deformativo riconosciuto, viene proposta una sezione pro­
fonda non bilanciata dai M. Reatini al fronte del Gran Sas­
so. I dati acquisiti e l'analisi svolta suggeriscono una rilevante 
traslazione dell'Unità di M. Giano - M. Gabbia, sebbene l'e­
spressione superficiale dell'accavallamento (sovrascorrimento 
di M. Gabbia) non sia facilmente individuabile sul terreno, 
in particolare ad ovest dell'abitato di Vallemare. La prose­
cuzione occidentale del thrust è mascherata da faglie normali 
e va poi ricercata al di sotto del sovrascorrimento basale dei 
M. Reatini (Linea Olevano - Antrodoco - PostaAuctorum).

ABSTRACT 

Three tectonostratigraphic units have been recognized 
in the Mts. Reatini-Aterno valley area: Mts. Reatini Unit be­
longing to the Umbria-Sabina paleogeographic domain and 
Mt. Giano - Mt. Gabbia Unit and Upper Aterno Valley Unit, 
the latter two both belonging to the Lazio-Abruzzi domain. 
The main stratigraphic features are briefly described in ard­
er to discuss the complex paleogeography of this sector of 
the central Apennines. In this context, the role fo Jurassic 
- Cretaceous tectonics, which has partly controlled the fol­
lowing Neogene evolution, is emphasized.
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A geologica! cross-section from the Reatini Mountains 
to the Gran Sasso area has been drawn using new surface 
data, well log data (Antrodoco well) and the recognized defor­
mation pattern. All the data suggest that a relevant shorten­
ing is accomodated by the Mt. Gabbia thrust, although the 
thrust plane is not outcropping from the village of Vallemare 
to the west. The western prosecution of the Mt. Gabbia thrust 
is most probably masked by normal faults and should be 
looked for it below the Mts. Reatini leading thrust (Olevano 
- Antrodoco - Posta line Auctorum).

PARO LE CHIAVE: Appennino centrale, Paleotettonica, As­
setto strutturale. 

KEY WORDS: Central Apennines, Paleotectonics, Structu­
ral setting. 

INTRODUZIONE 

Nel presente lavoro viene analizzata la ''zona d'in­
contro" tra il dominio umbro-sabino e quello laziale­
abruzzese che include il tratto settentrionale della "Li­
nea Olevano - Antrodoco - Posta" (Fig. 1) (SALVINI & 
VITTORI, 1982). 

L'area si estende dalla piana di Rieti ad ovest, al­
la valle dell' Aterno ad est. Essa è divisa in due parti 
dalla valle del fiume Velino ad andamento meridiano. 
Sulla destra orografica del fiume si elevano i monti Rea­
tini, una serie di rilievi allineati all'incirca N-S che scen­
dono progressivamente di quota dal M. Terminillo al­
la piana di Rieti; sulla sinistra invece, si ha una serie 
di dorsali calcaree ad andamento NW-SE limitate a 
nord dalla valle del fiume Aterno e ad est dalla conca 
aquilana. 

Geologicamente l'area è di notevole interesse per­
ché si trova a cavallo della ben nota linea Ancona - An­
zio Auctorum nel tratto tra Posta ed Antrodoco. Que­
sta linea ha qui, un andamento circa meridiano paral­
lelo alla valle del fiume Velino e realizza un brusco con­
tatto fra i terreni di due domini paleogeografici distin­
ti: il dominio pelagico umbro-marchigiano-sabino ad 
ovest e l'estrema porzione nord-occidentale della piat­
taforma carbonatica laziale-abruzzese ad est. I due pa­
leodomini si differenziarono all'inizio del Lias medio 
quando la linea A.A. agi come una master fault disten­
siva determinando l'affondamento del settore occiden­
tale in cui si ebbe la deposizione di una successione pe­
lagica ed emi pelagica con le sue f acies di transizione 
(dominio umbro-marchigiano-sabino) mentre ad est 
permanevano condizioni di piattaforma carbonatica s. l. 
(CASTELLARIN et a/ii, 1978). 

L'area nell'insieme è caratterizzata da un comples­
so edificio strutturale, dato dalla sovrapposizione di tre 
unità tettonostratigrafiche appartenenti a due domini 
paleogeografici: l'Unità dei M. Reatini (UMR) derivata 




















